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 La CARTA D’IDENTITÀ del Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri
 IL PARCO IN SINTESI Territorio e popolazione1
 Provincia: IMPERIA
 Sede del Parco: Pigna (IM)
 Anno di nascita: 2007
 Superficie a terra: 6.041,21 ha.
 Comuni: 7, Cosio d'Arroscia, Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Pigna, Rezzo, Rocchetta Nervina, Triora.
 Popolazione residente all’interno dei confini del Parco: 15 persone* . * Viene considerata come popolazione residente il numero di addetti che nel periodo estivo (giugno-ottobre) operano nel territorio del Parco per attività silvopastorali in alpeggio.
 Popolazione residente all’interno dei Comuni del Parco: 2.590 persone.
 Il Parco delle Alpi Liguri si sviluppa lungo diverse aree dalle caratteristiche molto diverse tra loro:
 1. ZONA DI PIAN CAVALLO
 Caratteri peculiari: rappresenta una tra le aree naturalistiche più importanti della Liguria per l'estesissima copertura
 boschiva di grande qualità, costituita da lariceti, pinete a pino silvestre, faggete, formazioni arboree miste mesofile.
 E' inoltre una tra le zone carsiche di maggior rilievo a livello europeo per le numerose e maestose manifestazioni
 epigee ed ipogee (grotte, cavità, sifoni). Di particolare spettacolarità la forra di incisione della Gola delle Fascette
 (circa 600 m di sviluppo), al confine con il Piemonte.
 2. DORSALE DEL MONTE SACCARELLO - MONTE FRONTÈ - MONTE MONEGA
 Caratteri peculiari: si distingue come il comprensorio montuoso più elevato della Liguria (2.200 m), caratterizzata da
 praterie magre e terreni erbosi. Nell'area del Monte Monega compaiono praterie e boschi di caducifoglie (in
 particolare la magnifica faggeta di Rezzo) e la pastorizia costituisce elemento di mantenimento di un elevato livello
 di biodiversità. La presenza del substrato calcareo nella porzione nord occidentale della valle Argentina si manifesta
 con forme carsiche di superficie e con lo sviluppo di pareti subverticali (falesie di Realdo e Loreto), gole di incisione e
 forme ipogee.
 3. COMPRENSORIO DEL MONTE GERBONTE - MONTE TORAGGIO - PIETRAVECCHIA
 Caratteri peculiari: estremamente scenografico, ospita habitat molto differenziati e un elevato numero di specie
 endemiche. Nell'area è compresa la Foresta Demaniale di Gerbonte di 622 ha dove abeti e pini silvestri sono
 accanto a faggi, aceri e larici secolari. I massicci selvaggi e suggestivi del Monte Toraggio e del Monte Pietravecchia
 vengono riconosciuti come straordinari nell'ambito dell'intera catena alpina: il substrato geologico, la vicinanza al
 mare di cime prossime o superiori ai 2000 m, l'alternanza di periodi glaciali e interglaciali hanno infatti determinato
 microambienti con presenza di un numero elevatissimo di specie floristiche di enorme interesse biogeografico. I
 rilievi sono caratterizzati dalla presenza di pareti subverticali e, specie in corrispondenza della Gola dell'Incisa tra i
 monti Pietravecchia e Toraggio, di fenomeni deformativi resi ancor più evidenti da fenomeni erosivi. Numerose sono
 le forme carsiche.
 4. FORESTA DEMANIALE DI TESTA D'ALPE
 Caratteri peculiari: costituisce uno dei più bei boschi liguri a dominanza di abeti bianchi, aceri di monte e pini
 silvestri; le zone di crinale ospitano in prevalenza una vegetazione erbacea di grande importanza avifaunistica. La
 valle del Torrente Barbaira ospita laghetti e cascate di interesse naturalistico e grande pregio paesaggistico. Il
 1
 www.parks.it/parco.alpi.liguri/index.php
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 substrato calcareo, calcareo arenaceo e a calcari nummulitici presenta numerose cavità ipogee che rendono l'area di
 notevole interesse speleologico
 IL PARCO IN SINTESI Le risorse ambientali2
 SIC compresi nel territorio del Parco: 7
 • Cima di Piano Cavallo - Bric Cornia, IT1313712
 • Monte Monega - Monte Prearba, IT1314609
 • Monte Saccarello - Monte Fronte', IT1314610
 • Monte Gerbonte, IT1314611
 • Monte Toraggio - Monte Pietravecchia, IT1315421
 • Gouta - Testa D'Alpe - Valle Barbaira, IT1315313
 • Bosco di Rezzo IT1315504
 Zone di Protezione Speciale ZPS comprese nel territorio del Parco: 4
 • Piancavallo, IT1313776
 • Saccarello – Garlenda, IT1314677
 • Testa d'Alpe – Alto, IT1315380
 • Toraggio – Gerbonte, IT1314679
 VEGETAZIONE
 Tipologie maggiormente presenti:
 Faggeta, lariceti, pinete, abetine, praterie alpine, arbusteti in zone ecotonali.
 Flora e fauna
 Il Parco delle Alpi Liguri è ricco di endemismi ed in generale di specie, sia animali che vegetali, rare e/o minacciate
 tutelate a livello europeo, nazionale e locale. La creazione del Parco ha contribuito a tutelare maggiormente questo
 straordinario patrimonio di biodiversità, unico nel suo genere in Italia.
 Tra le specie vegetali ricordiamo alcuni preziosi endemismi liguri quali la genziana ligure (Gentiana ligustica), il
 rapòntico di Bicknell (Stemmacantha heleniifolia ssp. bicknellii), la campanula di Savona (Campanula sabatia), il
 giglio a fiocco (Lilium pomponium). Si annoverano inoltre tra le altre specie dall’elevato valore conservazionistico la
 sassifraga callosa (Saxifraga callosa), la meleagride di Moggridge (Fritillaria tubaeformis ssp. moggridgei), l’aglio a
 fiore di narciso (Allium narcissiflorum), la cimiciotta spinosa (Ballota frutescens), l’Euforbia di Vallino (Euphorbia
 valliniana), la moehringia di Lebrun (Moehringia lebrunii). Numerosissime sono le specie di orchidee che
 arricchiscono il sottobosco e le praterie alpine, al margine con la zona ecotonale.
 Tra le specie animali ritroviamo nel territorio del Parco numerose specie di uccelli quali i picchi, tra cui il picchio
 nero (Dryocopus martius), la civetta nana (Glaucidium passerinum), il succiacapre (Caprimulgus europaeus), la
 tottavilla (Lullula arborea), il fagiano di monte (Tetrao tetrix), il gracchio corallino (Pyrrhocorax pyrrhocorax), il
 picchio muraiolo (Tichodroma muraria), il crociere (Loxia curvirostra), l’aquila reale (Aquila chrysaetos), la coturnice
 delle alpi (Alectoris graeca saxatilis), il biancone (Circaetus gallicus), la pernice bianca (Lagopus muta), il codirossone
 (Monticola saxatilis), il grifone (Gyps fulvus), il gufo reale (Bubo bubo), la nocciolaia (Nucifraga caryocatactes).
 Tra gli anfibi rivestono un ruolo di primaria importanza la salamandra pezzata (Salamandra salamandra) e il
 geotritone di strinati (Speleomantes strinatii).
 I mammiferi, protagonisti indiscussi dell’ecosistema alpino vanno dall’ermellino (Mustela erminea) all’arvicola delle
 nevi (Chionomys nivalis), dalla lepre variabile (Lepus timidus), alle numerose specie di chirotteri, dalla marmotta
 (Marmota marmota), fino al re dei predatori, il lupo (Canis lupus).
 2 www.parks.it/parco.alpi.liguri/index.php
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 CARATTERISTICHE GEO-MORFOLOGICHE DELL’AREA DEL PARCO:
 • Altitudine media: 1200 metri
 • Principali cime montuose: Monte Alto (1.269 m), Monte Morgi (819 m), Monte Gray (2.014), monte
 Pietravecchia (2.038 m), monte Toraggio (1.971 m), monte Gerbonte (1.728 m), la Cima di Marta (2.138
 m), monte Saccarello (2.203 m), monte Pellegrino (1.522 m), monte Monega (1.882 m), monte Fronte
 (2.133 m), Passo di Teglia (1.387 m), Passo della Colletta (1.623 m).
 • Picco massimo: monte Saccarello (2.203 m)
 ACQUE E RETE IDRICA
 • Bacino idrografico: Torrente Nervia, Torrente Argentina, Torrente Arroscia.
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 IL PARCO IN SINTESI Le risorse produttive3
 ECONOMIA:
 • Commercio
 • Zootecnia
 VISITATORI E FLUSSI TURISTICI*
 *Non sono presenti dati numerici in quanto il Parco non è
 dotato di Centri visita a pagamento né contapassi sui
 principali sentieri.
 STRUTTURE E SERVIZI
 Unità alberghiere e agriturismi nell’area:
 Triora
 2 alberghi (posti letto 47)
 5 B&B (25 posti letto)
 Montegrosso P.L.
 2 agriturismi con ristorante (11 posti letto)
 1 Rifugio escursionistico (5 posti letto)
 1 Struttura d'accoglienza (2 posti letto)
 Cosio d’Arroscia
 1 ristorante
 1 ristorante affittacamere con 4 posti letto
 1 agriturismo con ristorante
 Mendatica
 2 alberghi (48 posti letto)
 1 agriturismo (9 posti letto)
 1 B&B (4 posti letto)
 1 rifugio (14 posti letto)
 Rezzo
 1 albergo (22 posti letto)
 2 ristoranti con affittacamere (15 posti letto)
 1 agriturismo con ristorante
 2 agriturismi affittacamere (9 posti letto)
 Rocchetta Nervina
 1 albergo ristorante (60 posti letto)
 1 agriturismo (10 posti letto)
 3 B&B (15 posti letto)
 1 ostello (45 posti letto)
 Pigna
 1 albergo con terme
 3 agriturismi (15 posti letto)
 2 affittacamere (28 posti letto)
 5 B&B (20 posti letto)
 2 rifugi (70 posti letto)
 PRINCIPALI USI DEL SUOLO NELL’AREA PARCO
 • Edificato:0,1%
 • Bosco: 65%
 • Pascoli:30%
 • Superficie non produttiva:4%
 PRODOTTI TIPICI DELL’AREA:
 Fagioli di Pigna (presidio Slowfood)
 Pane di Triora
 Formaggi e prodotti caseari bovini, caprini e ovini
 Cucina “bianca” (tipica dei pastori delle Malghe)
 Castagne e funghi
 Vino Ormeasco
 RETE DI ITINERARI ESCURSIONISTICI: circa 200 km.
 3www.parks.it/parco.alpi.liguri/index.php
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 IL PARCO IN SINTESI Le risorse storico-culturali4
 ALCUNI TRA I LUOGHI DI MAGGIOR INTERESSE TURISTICO-CULTURALE DELL’AREA DEL PARCO
 I “CENTRI “DEL PARCO
 COSIO D’ARROSCIA: Notevoli l'Oratorio dell'Assunta, rialzato in epoca tardo-barocca e oggi inglobato nell’ex-palazzo comunale
 (sede del Museo delle Erbe), fiancheggiato da un’antica torre difensiva tardo-romana poi trasformata nel XIII secolo in campanile
 romanico cuspidato, e la Chiesa Parrocchiale di San Pietro Apostolo. Adiacente all’Oratorio dell’Assunta si trova il museo “In
 Herbis Salus” (Museo delle Erbe), nel quale è possibile ammirare l’esposizione di numerose specie di piante aromatiche,
 medicinali ed eduli. Tra febbraio e marzo il borgo organizza il “Carnevale delle Sentenze”, una tradizione nata nel periodo
 medioevale ed in uso ancora oggi, consistente nella lettura sulla pubblica piazza di fatti e vicende curiose accadute alla comunità
 durante tutto l’anno. Il terzo finesettimana di luglio si svolge nel centro storico la “Festa delle Erbe”. La notte di Natale vede
 invece la rappresentazione del Presepe vivente e degli antichi mestieri; l’albero adiacente la chiesa Parrocchiale, alto circa 25
 metri, viene ancora addobbato manualmente, senza l’ausilio di autogru o supporti meccanici.
 MENDATICA: Il Museo Etnografico (Casa del Pastore e Vecchie Prigioni) ricostruisce gli ambienti abitativi di un tempo, con una
 ricca raccolta di utensili e attrezzi usati per la produzione del formaggio e nella vita di tutti i giorni; la Sala delle Carte raccoglie
 riproduzioni fotografiche di antiche mappe risalenti ai secoli XVI-XVIII, esponendo un ideale itinerario cronologico della
 cartografia dell’intera Valle Arroscia; il Laboratorio Naturalistico offre un’ampia selezione di animali impagliati appartenenti alla
 fauna delle Alpi Liguri. Fra gli edifici religiosi, l’imponente Parrocchiale barocca dedicata ai Santi Nazario e Celso conserva parte
 del trecentesco campanile romanico, mentre la Chiesa di Santa Margherita, di epoca tardo-medievale, custodisce un importante
 ciclo di affreschi del Cinquecento; in posizione dominante all’estremità sud-orientale del paese sorge poi il Santuario della
 Madonna dei Colombi, edificio tardo-barocco distrutto e ricostruito in seguito al terremoto del 1887.
 Ogni anno, il penultimo sabato del mese di agosto, il borgo di Mendatica ospita una rassegna gastronomica dedicata alla “Cucina
 Bianca”: un itinerario che si snoda lungo le vie del paese, dove, a partire dalle ore 19, è possibile degustare i piatti tipici della
 tradizione pastorale, passeggiando per aie e carruggi, mentre ad ogni angolo gruppi musicali intrattengono i visitatori. A
 settembre, in coincidenza con le celebrazioni dedicate a San Matteo (ultimo o penultimo weekend del mese), Mendatica rievoca
 l’antica transumanza dei pastori con una giornata didattica per le scuole e la discesa delle greggi in paese, la Fiera di S. Matteo, il
 corteo storico e il caratteristico Palio delle Capre.
 MONTEGROSSO PIAN LATTE: la Chiesa parrocchiale dedicata a San Biagio conserva il portale della chiesa più antica risalente
 alla fine del Quattrocento, mentre l’adiacente Oratorio della Santissima Annunziata è sede dell'omonima Confraternita. Varie
 cappelle sparse per il paese e nei dintorni (San Bernardo, San Sebastiano, San Lorenzo, Santa Elisabetta, Madonna dei Monti)
 testimoniano la religiosità popolare tipica dei piccoli centri montani. Il Museo della Castagna, l’essiccatoio e la ricostruzione di
 una carbonaia offrono invece uno spaccato dei mestieri che per secoli hanno trainato l’economia e garantito la sopravvivenza
 agli abitanti del paese. La castagna, da sempre elemento centrale dell'economia montegrossina, viene celebrata da più di 40 anni
 con una festa tradizionale. La Festa della Castagna si svolge ogni anno la seconda domenica di ottobre, articolata su 3 giorni a
 partire dal venerdì dedicato alle scuole e proseguendo con il sabato, giorno riservato alla cultura, per poi terminare la domenica
 con percorso gastronomico, mercatino e musica.
 Nella località di Case Fascei, a 1300 m, si trovano le antiche malghe usate dai pastori, oggi recuperate a scopo turistico.
 TRIORA: Comune di 400 abitanti circa situato nella Valle Argentina e dotato del territorio più vasto della Provincia di Imperia. La
 leggenda popolare racconta che il paese di Triora sia un luogo infestato da streghe o meglio da baggiure che in dialetto ligure
 significa fattucchiere. Seguendo la tradizione storica scopriamo che l’origine di questa credenza è dovuta a una terribile carestia
 che sconvolse la vallata nel 1587; ree di questa calamità vennero ritenute alcune donne che solevano riunirsi per svolgere strani
 riti. Oggi è rimasta solo una lieve traccia di quei tempi, per Triora le streghe rappresentano un elemento di folklore e di
 superstizione popolare. In paese spicca il Museo Etnografico e quello dedicato alla Stregoneria, La Cabotina( luogo di raduno
 delle streghe), la Chiesa di San Bernardino con affreschi quattrocenteschi, ed i suoi proverbiali carruggi con portali in pietra nera.
 REZZO: piccola comunità di montagna, di origini medievali, con un’economia basata sulle tradizionali attività rurali e sul turismo
 estivo. Il bosco di Rezzo, con il suo ricchissimo patrimonio vegetale e la sua estensione, è l’elemento trainante dell’economia
 4 www.parks.it/parco.alpi.liguri/index.php

Page 11
                        

Bilanci di sostenibilità dei Parchi Regionali Liguri - Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri 11
 locale e dell’intero comprensorio. Questo splendido esempio di faggeta pura, che da millenni rappresenta una risorsa preziosa
 per tutta l’alta Valle Arroscia, si sviluppa dal Monte Grande al Monte Monega su un’area di circa 500 ettari ad un’altitudine
 compresa fra i 900 ed i 1400 metri. La vegetazione spontanea è costituita principalmente da roveri sul versante esposto a
 mezzogiorno, da carpini su quello settentrionale, e da faggi alle testate della valle. Dal punto di vista artistico, il Santuario di
 Nostra Signora del Sepolcro o della Madonna Bambina, nel cui interno sono conservati due cicli di affreschi di Pietro Guido da
 Ranzo datati 1515, rappresenta sicuramente il monumento più significativo dell’intero territorio.
 PIGNA: Comune di montagna, di origini medievali, con un’economia basata prevalentemente sulle tradizionali attività rurali e
 sul turismo. L’abitato, interessato da espansione edilizia, ha un suggestivo nucleo storico, dall’aspetto medievale, che si sviluppa
 ad anelli concentrici, collegati da ripidi passaggi voltati, lungo le pendici di una collina, e una parte recente, situata nel
 fondovalle; il suo andamento plano-altimetrico è vario. Citata, come Pina, in un documento del XII secolo, deriva il toponimo dal
 latino PINNIA (connesso con PINNA,‘penna’) o PINEA, ‘frutto del pino’, riferito alla particolare conformazione, a pigna appunto,
 dell’abitato. Tra i monumenti figurano: la parrocchiale di San Michele, del XV secolo; la chiesetta cimiteriale di San Bernardo,
 contenente un ciclo di affreschi, della seconda metà del XV secolo, e quella della Madonna di Passoscio, ricostruita nel Seicento.
 Interessanti sono anche i resti della chiesa di San Tommaso, le cui origini risalgono al XII secolo.
 ROCCHETTA NERVINA: il borgo medievale di Rocchetta Nervina ( 275 abitanti) è adagiato sul pendio del Monte Terca, sulla
 confluenza del rio Oggia con il torrente Barbaira, in val Nervia. La vetta montana prende il nome dal dio onorato dalle
 popolazioni celtiche e liguri originarie del luogo. Da vedere i ponti in pietra di Cin e Pau, le acque verdeggianti del Rio Barbaira
 frequentate dagli appassionati di trekking e la chiesa parrocchiale di Santo Stefano.
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 La STORIA del Parco
 1977
 Il progetto di un Parco naturale regionale nei territori alpini del ponente ligure risale alla legge
 regionale 12 settembre 1977 n. 40 (Norme per la salvaguardia dei valori naturali e per la promozione di
 parchi e riserve naturali in Liguria). Con tale legge veniva, infatti, individuato un vastissimo territorio
 (circa 41.000 ha) appartenente a 39 Comuni della Provincia di Imperia e a 7 della Provincia di Savona,
 oggetto di un particolare regime di salvaguardia e di programmi di valorizzazione, in attesa della
 definizione del procedimento istitutivo del Parco. Il procedimento non fu però mai completato.
 1995
 Decaduta definitivamente con la l.r.12/1995 la l.r. 40/1977, e con essa tutti gli strumenti sia di tutela sia
 di valorizzazione in vista del Parco, la salvaguardia di quel territorio restò affidata al Piano Territoriale di
 Coordinamento Paesistico (PTCP), in corso di approvazione nei medesimi anni.
 Gran parte di tale territorio venne, infatti, sottoposto dal PTCP ai regimi di conservazione e di
 mantenimento, ma senza poter associare adesso alcuna tutela attiva. Un rinnovato impulso alla
 realizzazione del Parco venne, in seguito, dalla legge regionale di riordino delle aree protette n.
 12/1995, la quale previde esplicitamente l’istituzione del Parco delle Alpi Liguri.
 1996
 1997
 La Conferenza, dopo alcune riunioni tenutesi fra il 7 ottobre 1996 e l’11 settembre 1997, in un generale
 clima di ostilità, riusciva faticosamente a concludere i lavori giungendo ad un accordo minimale, sancito
 in un Documento di indirizzo. Sulla base del documento della Conferenza, la Giunta regionale
 predisponeva il disegno di legge istitutivo (D.D.L. 131 del 30 aprile 1998), che però non ebbe seguito.
 2003 Nel giugno del 2003 fu fatto, senza esito, un isolato tentativo di riprendere il procedimento per
 l’istituzione del Parco.
 2006
 Un nuovo e decisivo impulso all’istituzione del Parco è venuto nel corso del 2006 su iniziativa di alcuni
 Comuni e della Regione. In data 13 dicembre 2006, presso la Provincia di Imperia, è stata convocata la
 Conferenza istitutiva, alla quale sono stati invitati a partecipare:
 - la Provincia di Imperia;
 - le Comunità montane: Argentina-Armea; Intemelia; Valle Arroscia;
 - i Comuni di: Cosio d’Arroscia; Mendatica; Pigna; Rocchetta Nervina; Triora; Montegrosso Pian Latte;
 Rezzo.
 I Comuni di Cosio, Mendatica, Pigna, Rocchetta, Triora avevano già raggiunto una pre-intesa fra loro su
 di un progetto di Parco, sorretta dal voto favorevole dei rispettivi Consigli comunale e concordata
 anche con la Provincia di Imperia; i Comuni di Montegrosso Pian Latte e Rezzo hanno chiesto di poter
 essere inseriti nel Parco con parti del proprio territorio.
 2007
 Dopo la prima seduta, con esito interlocutorio, la Conferenza veniva nuovamente convocata in data 29
 gennaio 2007; in quella data veniva sancito all’unanimità un accordo su di un progetto di Parco
 comprendente i sette Comuni, articolato in quattro distinti ambiti e raccordato da territori qualificati
 come”Paesaggio protetto”, secondo la categoria V individuata dall’ IUCN-The World Conservation
 Union. La Conferenza ha licenziato quindi, a termini di legge, la proposta di perimetrazione, il
 documento di indirizzi e la bozza di Statuto.
 Proprio l’istituzione del Paesaggio Protetto costituiva il carattere innovativo e sperimentale
 dell’istituzione del nuovo Parco e, nelle intenzioni della Conferenza istitutiva, doveva integrare la tutela
 delle risorse naturali del territorio con la tutela di quelle attività umane che hanno nei secoli influito
 positivamente sul paesaggio.
 Con la Legge Regionale n. 34 del 23 ottobre 2007 veniva istituito l’ Ente Parco Naturale Regionale delle
 Alpi Liguri.
 2008 Dopo un periodo di gestione provvisoria affidato alla Provincia di Imperia, nel 2008 si sono costituiti gli
 organi del nuovo Ente e, nella seduta del 22.12.2008, il Consiglio del Parco approvava lo Statuto.
 2009
 A seguito dei provvedimenti successivi alla Sentenza della Corte Costituzionale n. 272, depositata il 29
 ottobre 2009, veniva di fatto cancellato il Paesaggio Protetto e il Parco assumeva la sua forma attuale
 “a macchia di leopardo.”
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 La MISSIONE del Parco Regionale delle Alpi Liguri Il Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri, che racchiude al suo interno le principali cime montuose
 della Liguria, è il risultato di un’approfondita discussione e riflessione intrapresa a partire dagli inizi degli
 anni Novanta fra le istituzioni pubbliche, le associazioni private e le categorie economiche. L’area del
 Parco è costituita da un territorio completamente naturalizzato, posto ai limiti territoriali dei Comuni di
 Cosio d’Arroscia, Mendatica, Montegrosso P.L., Rezzo, Triora, Pigna e Rocchetta Nervina. Grazie al suo
 elevato grado di naturalità le influenze antropiche sono minime, riconducibili a poche realtà legate ad
 attività di allevamento estivo.
 Sono finalità prioritarie del Parco:
 o La TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALE, con particolare riferimento alle
 singolarità geologiche, vegetali ed animali, alle risorse idriche, alle risorse forestali, alle connessioni
 ecologiche, agli habitat, alle specie rare, endemiche e in pericolo.
 o La TUTELA E LA VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO ANTROPOLOGICO, STORICO, CULTURALE DELLE
 COMUNITÀ LOCALI, intese quali parti della più ampia civiltà ligure - provenzale delle Alpi Marittime
 con particolare attenzione verso la minoranza linguistica brigasca e l’influenza provenzale-alpina nel
 patrimonio linguistico locale;
 o lo SVILUPPO CULTURALE, SOCIALE ED ECONOMICO DELLE COMUNITÀ LOCALI, valorizzando le
 tradizioni e l’identità dei luoghi, e promuovendo come risorsa la qualità e la diversificazione
 ambientale, naturale e culturale;
 o L’INCENTIVAZIONE DI QUELLE ATTIVITÀ UMANE SOSTENIBILI che hanno contribuito positivamente
 alla caratterizzazione del paesaggio quali, in primo luogo, le attività agricole, l’allevamento e la
 pastorizia, la silvicoltura, le attività turistiche;
 o La PROMOZIONE DELLO STUDIO, DELLA DIVULGAZIONE, DELLA CONOSCENZA PUBBLICA dei valori e
 delle peculiarità naturali e culturali dell’area; la promozione delle iniziative coordinate in campo
 naturalistico, forestale, agricolo, culturale, turistico, artigianale, commerciale, di riqualificazione
 ambientale e di miglioramento dei servizi e della viabilità; la promozione della conoscenza e della
 fruizione a fini didattici, culturali, scientifici e ricreativi dei beni ambientali e culturali in forme
 compatibili con la loro tutela.
 AMBITI DI INTERVENTO
 TUTELA ATTIVA E
 RIQUALIFICAZIONE DEL
 PATRIMONIO NATURALISTICO,
 PAESAGGISTICO E
 STORICO-CULTURALE
 VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE
 SOSTENIBILE DEL PARCO E
 DIFFUSIONE DELLA
 CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE
 PROMOZIONE DELLO SVILUPPO
 SOCIALE ED ECONOMICO DELLE
 COMUNITÀ LOCALI
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 TEMI CHIAVE
 PAESAGGIO BIODIVERSITÀ GEODIVERSITÀ PATRIMONIO STORICO-
 CULTURALE
 EDUCAZIONE AMBIENTALE,
 DIVULGAZIONE, COMUNICAZIONE FRUIZIONE E TURISMO SOSTENIBILE
 TIPICITÀ E FILIERE PRODUTTIVE ENERGIE RINNOVABILI ED ECONOMIA
 VERDE
 VALORI
 LA TUTELA DELLA NATURA E DEL PAESAGGIO ALPINO
 Il Parco delle Alpi Liguri è un ambiente naturale, in prevalenza alpino, in cui coesistono uomo e natura, intesa come il
 risultato di un equilibrio dinamico tra la vita delle piante, degli animali e quella dell’uomo che abita il territorio. L’Ente
 Parco opera per la difesa e la tutela degli ecosistemi, della biodiversità locale che rende unico al mondo questo
 territorio particolarissimo in cui si incontrano la regione biogeografia alpina e quella mediterranea.
 LA SALVAGUARDIA, LA QUALIFICAZIONE ED IL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ AGRO SILVO
 PASTORALI IN COERENZA CON LA DESTINAZIONE DELL’AREA
 Il Parco si ispira al valore della sostenibilità intesa come quell’atteggiamento umano che pone al primo posto lo
 sviluppo durevole del territorio da conseguire tramite la protezione delle risorse a vantaggio delle generazioni future.
 L’Ente si propone di tutelare tutte le attività umane (in particolare le attività agro-silvo-pastorali) che contribuiscono a
 caratterizzare il territorio del Parco.
 LA FRUIZIONE CULTURALE E RICREATIVA DELL’AMBIENTE
 L’Ente Parco s’impegna, in particolar modo attraverso il suo Centro di Educazione Ambientale, a far conoscere il
 territorio e le sue peculiarità attraverso iniziative e progetti svolti in collaborazione con le scuole, con gli operatori di
 settore e, in generale, con i fruitori dell’area parco. Attraverso i centri di Informazione turistica si pone l’obiettivo di
 offrire un’efficace rete di informazione per una maggior scoperta e consapevolezza del territorio del Parco.
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 La RETE DELLE RELAZIONI: gli interlocutori del Parco Il Parco delle Alpi Liguri, al fine di tradurre la sua missione in agire concreto, interagisce quotidianamente con una
 serie di interlocutori che, a vario titolo, condividono con l’Ente Parco responsabilità e competenze.
 NATURA DELLA RELAZIONE INTERLOCUTORI
 INDIRIZZO E
 PROGRAMMAZIONE
 SUPPORTO
 ECONOMICO-FINANZIARIO
 COLLABORAZIONE
 NELLA GESTIONE CONSULTAZIONE FRUIZIONE INFORMAZIONE
 Unione Europea X
 Ministero dell’ambiente Ministero per i beni e le attività culturali Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali
 Regione Liguria X X X X
 Istituzioni
 Università X
 Provincia di Imperia
 X X
 Comuni del Parco X X X X X X
 Comuni confinanti
 Enti
 pubblici
 locali
 Camera di commercio
 X
 Residenti X X X
 Scuole X X
 Associazioni ambientaliste, venatorie, culturali, escursionistiche e sportive
 X X X X
 Territorio
 e
 comunità
 Turisti e fruitori del Parco
 X X
 Operatori turistici e della ristorazione
 X X X X
 Aziende agricole X X X
 Professionisti e ordini professionali
 X
 Economia
 locale
 Consorzi di tutela prodotti tipici
 X X
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 INTERLOCUTORI CRITICITÀ ESISTENTI O LATENTI
 Unione Europea
 Ministero dell’ambiente Ministero per i beni e le attività culturali Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali
 Regione Liguria
 Istituzioni
 Università SCAMBIO DI INFORMAZIONI E DATI
 Provincia di Imperia SOVRAPPOSIZIONE DI COMPETENZE PER ALCUNI ASPETTI DI GESTIONE
 TERRITORIALE
 Comuni del Parco
 Comuni confinanti
 Enti pubblici locali
 Camera di commercio
 Residenti CORRETTA INFORMAZIONE
 Scuole CORRETTA INFORMAZIONE
 Associazioni ambientaliste, venatorie, culturali,
 escursionistiche e sportive
 Territorio e
 comunità
 Turisti e fruitori del Parco CORRETTO UTILIZZO DEL TERRITORIO
 Operatori turistici e della ristorazione CORRETTA INFORMAZIONE
 Aziende agricole DA COSTRUIRE UN RAPPORTO DI COLLABORAZIONE
 Professionisti e ordini professionali Economia locale
 Consorzi di tutela prodotti tipici
 GLI STRUMENTI CHE IL PARCO HA MESSO IN CAMPO PER COINVOLGERE I SUOI INTERLOCUTORI NELLA VITA DEL PARCO SONO:
 Informare Ascoltare Consultare Coinvolgere Collaborare
 Uffici Iat- Infoparco
 Centro di Educazione
 Ambientale
 Comunicati stampa
 Newsletter
 Convegni,
 manifestazioni
 Progetti con le
 scuole
 Indagini tematiche
 (questioni ecc)
 Tavoli di lavoro
 operatori di settore
 Sedute del Consiglio
 e della Comunità del
 Parco
 Convegni,
 giornate di studio
 manifestazioni
 progetti con le scuole
 incontri tematici per
 gli operatori di settore
 Supporto logistico alle
 associazioni territoriali
 (Ecosagre)
 Tavoli di lavoro
 Interventi
 formativi
 Convenzioni
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 ORGANIZZAZIONE E RISORSE
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 L’ENTE PARCO: per una gestione integrata del territorio La gestione del Parco è affidata, dalla Legge Istitutiva
 5, a uno specifico ente, l’Ente Parco, “ente dotato di autonomia
 amministrativa e funzionale e di personalità giuridica di diritto pubblico”.
 LE FUNZIONI DELL’ENTE PARCO
 • Provvede alla gestione dell’Area protetta.
 • Approva lo Statuto dell'Ente e le sue variazioni.
 • Elabora e adotta il Piano per il Parco da sottoporre all'approvazione della Regione.
 • Predispone il Piano Pluriennale Socio - Economico e ne attua le previsioni.
 • Opera per la diffusione della conoscenza delle risorse ambientali promuovendone ed organizzandone la
 fruizione a fini didattici e scientifici e persegue la loro valorizzazione a fini ricreativi, turistici e produttivi.
 • Organizza le attività informative a favore delle popolazioni residenti per la realizzazione delle politiche regionali
 di settore e per l'utilizzo di contributi previsti dall’Unione – Europa, dallo Stato o dalla Regione nelle materie di
 competenza.
 • Esercita la sorveglianza sull’area protetta di competenza e commina le sanzioni amministrative previste dalla
 legge.
 GLI ORGANI DELL’ENTE PARCO REGIONALE DELLE ALPI LIGURI
 5 Legge regionale n. 12 del1995 e Legge Regionale n.34 del 15.11.2007
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 IL CONSIGLIO DEL PARCO
 Funzione:
 • Delibera in merito a tutte le questioni di ordine generale previste dalle normative vigenti in materia di aree
 protette e dallo Statuto dell’Ente.
 • Adotta gli strumenti di pianificazione e programmazione.
 • Approva tutti i provvedimenti di carattere amministrativo, contabile e finanziario.
 Composizione:
 4 rappresentanti designati dalla Comunità del Parco, dei quali tre su indicazione degli Enti Locali i cui territori siano
 interessati dal Parco naturale ed almeno uno in rappresentanza degli interessi generali.
 1 rappresentante della Regione Liguria.
 ENTE RAPPRESENTATO NOMINA (anno 2012 con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.13 del 5.04.2012)
 Comune di Rezzo (Vice Sindaco) AGNESE Marco
 Comprensorio Alpino (Presidente) ALESSANDRI Alessandro
 Regione Liguria (Rappresentante) BADANO Gabriella
 Comune di Pigna (Sindaco) LITTARDI Mauro
 Comune di Montegrosso Pian Latte (Sindaco)
 MAGLIO Giuliano
 IL PRESIDENTE
 Funzione:
 • Rappresenta l’Ente Parco verso terzi.
 • Convoca e presiede il Consiglio.
 • Promuove e assume iniziative atte ad indirizzare l’attività gestionale dell’Ente secondo gli obiettivi del
 Consiglio.
 Il Presidente è stato proposto dal Consiglio e nominato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 13 del
 5.04.2012.).
 NOMINA
 Mauro LITTARDI
 COMUNITÀ DEL PARCO
 Funzione:
 • Concorre all’approvazione dello Statuto
 • Collabora alla predisposizione del Piano del Parco
 • Sovraintende alla redazione del Piano Pluriennale Socio-Economico
 • Esprime il proprio parere obbligatorio sul bilancio preventivo, consuntivo, sui regolamenti e su altre
 questioni a richiesta del Consiglio.
 Composizione:
 La Comunità del Parco è composta:
 • dal Presidente della Provincia di Imperia o Consigliere o Assessore suo delegato;
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 • dai Sindaci dei Comuni ricadenti nel territorio del Parco o da Consiglieri o Assessori loro delegati;
 • da un rappresentante delle associazioni di agricoltori, designato di concerto dalle associazioni maggiormente
 rappresentative a livello regionale;
 • da un rappresentante designato dal Rettore dell’Università degli Studi di Genova;
 • da un rappresentante del mondo della scuola e della didattica designato di concerto dalle Istituzioni
 Scolastiche;
 • da un rappresentante designato di concerto dalle associazioni ambientaliste riconosciute dal
 • bollettino ufficiale della Regione Liguria;
 • da un rappresentante designato di concerto dalle associazioni escursionistiche maggiormente
 rappresentative a livello regionale.
 ENTE RAPPRESENTATO NOMINA (anno 2012)
 Presidente Provincia o delegato LEUZZI Paolo (Delegato)
 Sindaco Comune di Cosio d’Arroscia o delegato GRAVAGNO Danilo (Sindaco)
 Sindaco Comune di Mendatica o delegato LANTRUA Emidia
 Sindaco Comune di Montegrosso P. L. o delegato MAGLIO Giuliano (Sindaco)
 Sindaco Comune di Pigna o delegato FERRARI Fabrizio (Delegato)
 Sindaco Comune di Rezzo o delegato SEMERIA Ennio (Sindaco)
 Sindaco Comune di Rocchetta Nervina o delegato GASTAUDO Alina (Delegato)
 Sindaco Comune di Triora o delegato LANTERI Angelo (Sindaco)
 Presidente Comprensorio Alpino ALESSANDRI Alessandro
 Rappresentante Minoranza Linguistica Brigasca LANTERI Antonio
 Rappresentante Ass. Ambientaliste ALBERTI Gabrielli
 Rappresentante Ass. Escursionistiche CORDEGLIO Riccardo
 Rappresentante Università degli studi di Genova FIRPO Marco
 Rappresentante Ufficio Scolastico Provinciale GUIDOTTI Ubaldo
 Rappresentante Ass. pesca sportiva STUANI Luigi
 DIRETTORE DEL PARCO
 Funzione:
 • Ha la responsabilità gestionale dell’Ente.
 • Propone al Presidente argomenti e deliberazioni da sottoporre al Consiglio in base agli indirizzi dell’Ente.
 • Assume i provvedimenti esecutivi relativi alle deliberazioni del Consiglio, sull’attuazione del programma di
 attività e degli interventi disponendo sulle relative spese, sui contratti, sugli incarichi e sulle convenzioni.
 • Esprime il proprio parere sulle proposte di deliberazioni da sottoporre al Consiglio.
 • Rilascia le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di competenza dell’Ente.
 NOMINA
 Vacante (sostituto Eligio BERTONE)
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 COLLEGIO DEI REVISORI
 Funzione:
 • Esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell'Ente.
 • Redige la relazione sul bilancio e sul conto consuntivo.
 • Vigila anche attraverso l'esame amministrativo - contabile sulla regolarità dell'amministrazione e in
 particolare controlla la regolarità delle procedure per i contratti e le convenzioni.
 Il Presidente del collegio comunica i risultati delle verifiche di cassa e dell'attività di vigilanza previste al Presidente
 dell'Ente.
 NOMINE
 Avv. Pier Giorgio PIZZORNI - Presidente
 Dr. Sandro VILLA – Componente
 Dr. Franco BARLETTA – Componente rappresentante del Ministero dell’Economia e delle Finanze
 La struttura operativa dell’Ente è suddivisa nei seguenti Servizi:
 • AMMINISTRATIVO E FINANZIARIO;
 • TECNICO-SCIENTIFICO E DI VIGILANZA;
 • INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE.
 SERVIZIO AMMINISTRATIVO:
 Ufficio Segreteria, Protocollo, Personale e Contratti, Bilancio e Contabilità; (coperto con personale in convenzione).
 SERVIZIO TECNICO SCIENTIFICO E DI VIGILANZA (Coperto con personale a tempo indeterminato)
 Ufficio Promozione e gestione progetti, qualificazione e manutenzione del territorio, gestione biodiversità e Siti Rete
 Natura 2000, gestione forestale, vigilanza.
 SERVIZIO INFORMAZIONE ED EDUCAZIONE
 Centro Educazione Ambientale; (coperto con affidamento di incarichi di collaborazione).
 Uffici Iat-Infoparco (coperto con affidamento di incarichi di collaborazione).
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 POLITICHE ORGANIZZATIVE: LE PRIORITÀ STRATEGICHE Il Parco Regionale delle Alpi Liguri, al fine di conseguire con successo la sua missione, compatibilmente con le risorse
 economico finanziarie messe a disposizione, impiega il proprio personale specializzato a seconda delle specifiche
 competenze acquisite. Per una maggior trasparenza e correttezza istituzionale ogni decisione riguardo i singoli
 progetti e le attività previste, viene decisa dal Consiglio del Parco (in alcuni casi in appoggio alla Comunità del Parco),
 che è organo di indirizzo al quale si riferisce costantemente il Direttore per l’esecuzione dei singoli mandati. Per un
 maggior presidio sul territorio, sono state individuate due sedi, una legale amministrativa presso il Comune di Pigna,
 una tecnico-scientifica presso il Comune di Rezzo. In una prospettiva a medio lungo termine si auspica che tale scelta
 possa essere un valido strumento per avvicinare il Parco alle comunità di due valli comunque distanti. Inoltre il Parco è
 provvisto di due sedi permanenti Iat-Infoparco presso il Comune di Pigna ed il Comune di Rochetta Nervina. L’Ente
 possiede un Centro di Educazione ambientale interno accreditato, preposto allo svolgimento di attività e progetti
 legati alla diffusione e alla conoscenza del territorio, delle emergenze e dei pregi naturalistici e delle buone pratiche da
 adottare in campo ambientale.
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 LE RISORSE UMANE
 N. DI DIPENDENTI COMPLESSIVAMENTE IMPIEGATI NEL CORSO DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO
 2009 2010 2011
 Direttore 1 1 1
 Tempo pieno 1 1 4
 Dipendenti - a tempo indeterminato Tempo parziale (indicare ore settimanali)
 Tempo pieno
 Dipendenti - a tempo determinato Tempo parziale (indicare ore)
 TOTALE 2 2 5
 Pianta organica approvata dalla RL
 Personale in convenzione 1 1 2 (8/36)
 Nota: il Parco Regionale delle Alpi Liguri nel 2011 ha integrato il suo organico assumendo a tempo indeterminato il personale in
 trasferimento dalla Comunità Montana Ulivo – Alta Valle Arroscia. Inoltre è dotato di un Centro di Educazione Ambientale
 accreditato e Uffici IAT di informazione turistica che prevedono l’impiego di personale assunto con contratti di Collaborazione a
 progetto.
 SERVIZI DI EDUCAZIONE AMBIENTALE
 2009 2010 2011
 N. addetti Co.co.co 5 4 4
 GENERE
 2009 2010 2011
 Uomini 3 2 5
 Donne 4 4 5
 Totale 7 6 10 Nota: viene incluso il personale Cea e Iat-Infoparco assunto con contratto di Collaborazione
 RIPARTIZIONE DEL PERSONALE PER FASCE D’ETÀ (2011)
 Uomini Donne Totale
 <30 0 1 1
 30-39 1 2 3
 40-49 0 1 1
 50-59 4 1 5
 > 60 0 0 0
 Totale 5 5 10
 Nota: vengono inclusi per la tipologia di contratto il personale Cea e Iat-Infoparco assunto con contratto di Collaborazione
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 ANZIANITÀ DI SERVIZIO (2011) nella P.A.
 DIPENDENTI
 0-5 0
 6-10 0
 11-15 0
 16-20 0
 > 20 4
 Totale 4
 SPESA PER IL PERSONALE
 SPESA PER IL PERSONALE
 2009 2010 2011
 Totale - - 152.629,49
 Note altri oneri comprende gli oneri riflessi, l’IRAP, i buoni mensa, le spese di missione, i rimborsi alle altre amm. Pubbliche, ecc.
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 LE RISORSE ECONOMICO FINANZIARIE RIPARTITE PER AMBITI DI INTERVENTO
 Le risorse economiche di cui dispone il Parco Regionale delle Alpi Liguri per realizzare la propria missione e per
 perseguire i suoi obiettivi istituzionali sono risorse pubbliche: l’analisi delle entrate e delle spese è volta a far
 conoscere le politiche di gestione di queste risorse.
 Si segnala che a seguito del cambio di gestione amministrativa avvenuta fra il 2010 e il 2011 (dalla
 Provincia al Parco) c'è stata una perdita di dati relativi alle annualità 2009 e 2010.
 Le entrate
 ENTRATE COMPLESSIVE (accertamenti)
 2009 2010 2011
 Titolo 1 Entrate derivanti da
 trasferimenti correnti 202.344,00 195.000,00 281.229,63
 Titolo 2 Entrate correnti
 proprie 178,89 2.252,63 2.115,68
 Entrate
 correnti
 Totale entrate correnti 202.522,89 197.252,63 283.345,31
 Entrate
 in conto
 capitale
 Titolo 3 Entrate derivanti da
 Alienazioni, da
 Trasformazioni di Capitale,
 da Riscossione di Crediti da
 Contributi e Trasferimenti
 per Attività d'investimento
 3.495.348,51 603.718,52 113.683,00
 Entrate
 da
 operazio
 ni
 creditizi
 e
 Entrate per anticipazione di
 cassa 0,00 0,00 0,00
 Entrate per contabilità speciali (Partite di
 giro) 48.841,34 57.317,40 61.763,50
 TOTALE ENTRATE 3.746.712,74 858.288,55 480.791,81
 ENTRATE PROPRIE (accertamenti)
 UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2009 2010 2011
 Canoni, fitti e interessi attivi 178,89 2.252,63 2.115,68
 Prestazione di servizi, tariffe, canoni di concessione
 0,00 0,00 0,00
 Tipologie di entrate a disposizione dell’Ente Parco: • Le entrate correnti, composte da entrate derivanti da trasferimenti correnti ed entrate proprie, sono destinate
 alla copertura delle spese di gestione ordinaria.
 • Le entrate in conto capitale, utilizzate per finanziare le opere e le infrastrutture.

Page 26
                        

Bilanci di sostenibilità dei Parchi Regionali Liguri - Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri 26
 Sanzioni amministrative 0,00 0,00 0,00
 Entrate diverse 0,00 0,00 0,00
 TOTALE ENTRATE PROPRIE 178,89 2.252,63 2.115,68
 TRASFERIMENTI CORRENTI (accertamenti)
 UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2009 2010 2011
 Trasferimenti dalla Regione per il funzionamento del Parco
 185.000,00 195.000,00 195.000,00
 Trasferimenti dai Comuni e da altri Enti pubblici e privati per il funzionamento del Parco
 17.344,00 0,00 86.229,63
 TOTALE TRASFERIMENTI CORRENTI
 202.344,00 195.000,00 281.229,63
 TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE (accertamenti)
 CATEGORIA 2009 2010 2011
 Contributi ed entrate dallo Stato e da altri soggetti
 0,00 0,00 28.483,00
 Trasferimenti dai Comuni 0,00 0,00 0,00
 Trasferimenti dalla Provincia
 20.000,00 0,00 2.400,00
 Trasferimenti dalla Regione
 760.680,00 603.718,52 82.800,00
 Trasferimenti dall'UE 2.714.668,51 0,00 0,00
 TOTALE TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE
 3.495.348,51 603.718,52 113.683,00
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 Le spese
 LA COMPOSIZIONE DELLA SPESA per tipologia
 IMPEGNI 2009 2010 2011
 Spesa corrente 171.263,39 213.848,19 220.414,77
 Spesa per investimenti 3.642.193,06 606.014,74 151.240,11
 Restituzione anticipazione di cassa
 0,00 0,00 ______
 Spesa per partite di giro 48.841,34 57.317,40 61.763,50
 TOTALE SPESE 3.862.297,79 877.180,33 433.418,38
 LA COMPOSIZIONE DELLA SPESA CORRENTE impegni
 UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2009 2010 2011
 Attività degli Organi e degli organismi
 25.140,44 22.552,00 19.102,72
 Rappresentanza e Relazioni pubbliche
 - - -
 Personale 94.488,70 83.966,99 152.629,49
 Difesa legale, attività deliberativa e contrattuale, incarichi e collaborazioni
 - - -
 Imposte, Tasse e Oneri vari - 7.132,17 11.865,46
 Spese Generali di Funzionamento
 51.634,25 100.197,03 36.817,10
 TOTALE SPESA CORRENTE 171.263,39 213.848,19 220.414,77
 Tipologie di spese per l’Ente Parco:
 • Spese Correnti: spese ordinarie, che garantiscono il funzionamento dell’Ente, la manutenzione del
 verde o delle attrezzature e la realizzazione degli eventi organizzati dal Parco.
 • Spese per investimenti: spese strettamente correlate alle entrate in conto capitale; gli stanziamenti
 relativi a questa tipologia di spesa devono essere coperti da entrate in conto capitale o da eventuali
 avanzi delle spese correnti.
 • Uscite per restituzione anticipazione di cassa.
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 SPESE PER INVESTIMENTI impegni
 UNITÀ PREVISIONALE DI BASE 2009* 2010* 2011
 INCARICHI PROFESSIONALI 86755,30
 PROGETTO TAM TAM 10.000,00
 PROGETTO COREM 15.000,00
 PAR FAS 21.848,00
 CEA 3.483,00
 MANUTENZIONE SENTIERO ALPINI
 4.184,64
 CAMPAGNA “SENZA PLASTICA” E “RAGAZZI ALL’OPERA”
 599,94
 ACQUISTO ATTREZZATURE INFORMATICHE E VARIE
 * I dati relativi agli anni 2009/2010 non sono disponibili per perdita di dati dovuti a problemi informatici dovuti al cambio di amministrazione.
 9.369,23
 TOTALE SPESE 151.240,11
 LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA impegni
 FUNZIONE OBIETTIVO 2009* 2010* 2011
 1. Organi e organismi istituzionali
 141.849,16
 2.Relazioni istituzionali -
 3.Risorse umane e strumentali -
 4. Attività istituzionali 229.815,72
 5. Fondi indistinti -
 7. Restituzione anticipazione di cassa
 -
 8. Partite di giro
 * I dati relativi agli anni 2009/2010 non sono disponibili per perdita di dati dovuti a problemi informatici dovuti al cambio di amministrazione.
 61.763,50
 TOTALE SPESE 433.418,38
 LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA TOTALE PER AMBITI DI INTERVENTO
 2011
 TUTELA ATTIVA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALISTICO, PAESAGGISTICO E STORICO-CULTURALE
 62.519,81
 VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL PARCO E DIFFUSIONE DELLA
 CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE 46.301,00
 PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO DELLE COMUNITÀ LOCALI 42.419,30
 ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE (spese generali di gestione e funzionamento dell’ente)
 28.724,70
 TOTALE SPESE 179.964,81

Page 29
                        

Bilanci di sostenibilità dei Parchi Regionali Liguri - Parco Naturale Regionale delle Alpi Liguri 29
 LA DISTRIBUZIONE DELLA SPESA DI INVESTMENTO PER AMBITI DI INTERVENTO
 2011
 TUTELA ATTIVA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALISTICO, PAESAGGISTICO E STORICO-CULTURALE
 62.519,81
 VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL PARCO E DIFFUSIONE DELLA
 CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE 46.301,00
 PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO DELLE COMUNITÀ LOCALI 42.419,30
 TOTALE SPESE 151.240,11
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 ATTIVITÀ E RISULTATI
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 A causa della sua relativa “giovinezza amministrativa”, l’Ente è operativo solo da poco tempo e anche le prime attività
 poste in essere, riconducibili quasi esclusivamente a quelle del Centro di Educazione Ambientale (gestito dal Parco),
 sono in corso di perfezionamento.
 Le attività promosse e finalizzate alla conoscenza del territorio e all’educazione ambientale, sono rivolte alle scuole, ai
 fruitori dell’area Parco, alle persone residenti e ai gestori di attività commerciali e di ristorazione. Vengono organizzate
 visite all’interno del territorio del Parco, coinvolti plessi diversi per scambi, attività ludiche e formative.
 Iniziative sono in corso per il coinvolgimento di alcune realtà nella gestione ed organizzazione della recettività delle
 strutture “funzionali” al Parco.
 La nuova amministrazione, operativa dai primi mesi del 2012, è fortemente intenzionata ad operare affinché il Parco
 diventi una effettiva e fattiva istituzione al servizio del territorio.
 PRINCIPALI RISULTATI IN SINTESI TUTELA ATTIVA E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALISTICO,
 PAESAGGISTICO E STORICO-CULTURALE
 ADOTTATE MISURE PER LA SALVAGUARDIA
 E LA TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ DEL
 PARCO
 Realizzati interventi a favore della riproduzione
 e della conservazione del Gallo Forcello
 riqualificando un’area di 21.690 mq.
 Realizzati interventi a favore della riproduzione
 e della conservazione dei Chirotteri
 individuando e monitorando 19 siti di rifugio
 estivi e 26 inverali.
 TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO NATURALISTICO, PAESAGGISTICO E STORICO-CULTURALE
 Progetti e attività programmati, in corso di realizzazione o completati nel 2011 Temi chiave correlati
 Progetti ed attività volti a tutelare gli equilibri faunistici e vegetazionali
 MONITORAGGIO ED INTERVENTI SULLA FAUNA/FLORA DEL PARCO
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 TITOL TITOLO DELL’AZIONE / PROGETTO TITOLO DELL’AZIONE / PROGETT
 MONITORAGGIO ED INTERVENTI SULLA FAUNA E FLORA DEL PARCO
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Monitorare, tutelare e valorizzare specie caratterizzanti la biodiversità del Parco (Gallo
 forcello e specie appartenenti all’ordine dei chirotteri presenti in territorio ligure).
 DESTINATARI Comunità locali, fruitori dell’area Parco (turisti e residenti), mondo scientifico.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 130.000,00 (di cui di € 90.000,00 per il Gallo forcello ed € 40.000,00 per i Chirotteri).
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Il progetto, sviluppatosi negli anni precedenti, interessa l’esercizio 2011 quasi
 esclusivamente per la definizione degli aspetti finanziari legati alla rendicontazione del
 finanziamento.
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Area Parco (progetto Gallo Forcello), Comuni del Parco e intero territorio ligure (progetto
 Monitoraggio Chirotteri).
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Nello specifico per il Gallo Forcello sono stati eseguiti interventi per una loro migliore
 tutela al fine di favorirne l’alimentazione e la riproduzione in areali individuati come siti
 preferenziali per la specie. In particolare sono stati eseguiti interventi di taglio della folta
 vegetazione arbustiva, rappresentata da rododendri, al fine di creare dei corridoi ecologici
 che sono stati successivamente traseminati con essenze foraggere autoctone.
 Per i Chirotteri lo studio ha interessato l’individuazione dei roost (siti di rifugio) di
 riproduzione e di svernamento dell’intero territorio ligure (il Parco era capofila del
 progetto ad interesse regionale), il monitoraggio delle famiglie presenti e l’indicazione
 delle misure di conservazione. In questo caso il progetto ha travalicato i confini del Parco
 in un’ottica territoriale più ampia. Il progetto, infatti, ha come finalità prioritaria
 l’adempimento del monitoraggio dello stato di conservazione delle specie di interesse
 comunitario, quali i chirotteri, così come indicato nel D.P.R. 357/1997 e D.P.R. 120/2003. I
 risultati ottenuti per i suddetti progetti sono stati i seguenti:
 Gallo Forcello:
 • Creazione di aree di alimentazione in prossimità dei siti di riparo;
 • Creazione di corridoi atti al corteggiamento e alla riproduzione;
 • Creazione di zone aperte di fruizione dei pulcini.
 In totale si è intervenuto su 14.000 mq con interventi di decespugliamento localizzato in
 arbusteto e su 7.690 mq con interventi di diradamento localizzato in boscaglia montana. È
 stata inoltre attuata la manutenzione ordinaria della strada provinciale n.67 con mezzo
 meccanico per una lunghezza pari a 920 m circa.
 Chirotteri :
 • Individuazione e valutazione dell’importanza conservazionistica dei roost estivi
 attualmente conosciuti;
 • Individuazione e valutazione dell’importanza conservazionistica dei roost
 invernali attualmente conosciuti;
 • Primo quadro sulla chirotterofauna presente nella Regione Liguria;
 • Diffusione del progetto presso i possibili collaboratori operanti sul territorio
 regionale.
 Sono stati monitorati, in totale, 19 roost estivi (riproduttivi) nell’anno 2009 e 17 nell’anno
 2010. I roost invernali monitorati per gli anni 2009-2010 sono stati in totale 26. Per ogni
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 sito, sia di riproduzione che di svernamento, sono stati annotati i dati degli individui
 censiti per specie rilevata, i dati fenologici, gli eventuali problemi di censimento, le
 considerazioni sulla consistenza rilevata e sul trend della colonia, e le indicazioni di
 conservazione.
 Tra gli obbiettivi futuri previsti dal progetto si prevede una valutazione dei trend e delle
 variazioni degli areali dei chirotteri presenti in Liguria, come previsto dalla Direttiva
 Habitat. Inoltre si auspica una collaborazione con le Regioni confinanti (Piemonte in Italia
 e Provence-Alpes – Cote d’Azur in Francia) per lo scambio di informazioni sulla
 distribuzione e consistenza delle popolazioni di chirotteri e attuazione di programmi
 comuni di conservazione.
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 PRINCIPALI RISULTATI IN SINTESI VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL PARCO E DIFFUSIONE DELLA CONSAPEVOLEZZA
 AMBIENTALE
 Ristrutturato il rifugio del Parco in grado oggi di
 accogliere circa 16 persone. FAVORITA LA FRUIZIONE DEI SENTIERI E L’ACCOGLIENZA NEL PARCO
 Realizzata la manutenzione straordinaria di 3 km
 di sentiero su un totale complessivo di 15 km.
 AUMENTATE LE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE
 AMBIENTALE PER GIOVANI E ALUNNI DELLE
 SCUOLE DEL TERRITORIO
 Realizzato il monitoraggio della raccolta
 differenziata, laboratori di recupero della carta e
 laboratori di calcolo della CO2.
 Organizzata 1 visita ad un impianto di
 trattamento e recupero rifiuti e 2 escursioni
 all’interno del territorio del Parco Alpi Liguri.
 Introduzione nelle classi di 2 servizi di raccolta
 rifiuti (carta, plastica) ed umido, che ha portato
 ad una diminuzione del 5% del rifiuto prodotto.
 Realizzate sessioni didattico-informative sul
 tema della biodiversità nei Siti Natura 2000, che
 hanno coinvolti circa 160 studenti.
 Organizzate escursioni ed esperienze sul campo
 finalizzate a sviluppare la capacità d’osservazione
 degli alunni.
 VALORIZZATO UN IMPORTANTE SITO
 GEOLOGICO DEL TERRITORIO
 Elaborate e stampate 150 copie della guida informativa sul sentiero dei Flysh e di un’apposita cartina dell’itinerario. La guida è stata inserita nella collana “Itinerari Geologici Liguria.”
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 FRUIZIONE SOSTENIBILE DEL PARCO E DIFFUSIONE DELLA CONSAPEVOLEZZA AMBIENTALE
 Progetti e attività programmati, in corso di realizzazione o completati nel
 2011 Temi chiave correlati
 Realizzazione e recupero di strutture per la fruizione turistica
 SISTEMAZIONE DEL RIFUGIO DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI MENDATICA
 DENOMINATO CA’ DA CARDELLA
 Mantenimento di una qualificata rete sentieristica
 INTERVENTI STRAORDINARI DI MANUTENZIONE SUL SENTIERO DEGLI ALPINI
 – MONTE TORAGGIO Attività di educazione ambientale
 DA SCUO2LA A SCUOLA - UN TAM TAM PER IL CLIMA, EDIZIONE 2011 - 2012
 “LA BIODIVERSITÀ NEI SITI NATURA 2000: UNA RISORSA PREZIOSA
 DELL’ENTROTERRA.” (CO.R.E.M “COOPERAZIONE DELLE RETI ECOLOGICHE NEL MEDITERRANEO”
 AZIONE DI SISTEMA G “CREAZIONE DI UNA COMUNITÀ TRANSFRONTALIERA NATURA 2000”
 COMPONENTE 5: “RETI EDUCATIVE PER I SITI NATURA 2000”)
 PROGETTO “RAGAZZI ALL’OPERA”
 PROGETTO “EDUCAZIONE INFORMAZIONE E GESTIONE RETE NATURA 2000”
 Itinerari e guide informative
 “IL SENTIERO DEI FLYSH’’: UN AFFASCINANTE ITINERARIO GEOLOGICO
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 SISTEMAZIONE DEL RIFUGIO DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI MENDATICA DENOMINATO CA’ DA CARDELLA
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Potenziare la capacità recettiva del territorio consentendo ai fruitori e agli escursionisti di
 godere di un ulteriore punto di accoglienza lungo il percorso dell’Alta Via dei Monti Liguri.
 Il progetto rientra nel programma attuativo regionale PAR-FAS 2007/2013 Azione B2 (tutela e
 valorizzazione delle risorse ambientali e culturali). Nell’ambito del riparto dei fondi inerenti l’azione
 “progetto integrato Sistema Parchi Alta Via dei Monti Liguri”, il Parco è stato individuato quale
 beneficiario per il potenziamento della struttura in oggetto. In attuazione della convenzione
 stipulata fra il Parco e il Comune di Mendatica, quest’ultimo è stato individuato quale responsabile
 della gestione tecnico-amministrativa del progetto.
 DESTINATARI Rifugio Ca’ Da Cardella di proprietà comunale.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 60.000,00, di cui 20% a carico dell’ente parco quale cofinanziamento.
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Gennaio 2011 – dicembre 2011
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Comuni di Mendatica
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Le attività hanno riguardato la progettazione e l’esecuzione dei lavori di ripristino di un
 fabbricato rurale di proprietà del Comune di Mendatica, da adibire a rifugio connesso
 all’Alta Via dei Monti Liguri.
 Il rifugio è stato ristrutturato ed ha una capacità di accoglienza per circa 16 persone. È
 dodato di una cucina di servizio, di riscaldamento centralizzato a pellet.
 Le aspettative sono quelle di potenziare e valorizzare il territorio, consentendo ai fruitori
 dello stesso di usufruire di un centro di accoglienza.
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 INTERVENTI STRAORDINARI DI MANUTENZIONE SUL SENTIERO DEGLI ALPINI MONTE TORAGGIO
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Rendere maggiormente sicuro e fruibile da parte degli escursionisti un sentiero di
 primaria importanza e bellezza all’interno del territorio del Parco.
 DESTINATARI Turisti ed escursionisti.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 Le risorse finanziarie impegnate per la manutenzione sono state di € 4.184,64.
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Anno 2011
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Il sentiero degli Alpini, nel comune di Pigna, si sviluppa per circa 15 km di cui 7 in territorio
 italiano. L’intervento ha riguardato la manutenzione straordinaria di un tratto della
 lunghezza di 3 km.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 L’azione ha previsto un intervento di manutenzione straordinaria sul Sentiero degli Alpini,
 sul Monte Toraggio, ai fini del mantenimento della sicurezza del percorso, di primario
 interesse storico-naturalistico, ed in particolare si è provveduto alla sostituzione di alcuni
 tratti della corda d’acciaio e di tasselli chimici e anelli, nonché allo sgombero del pietrame
 grosso e delle frane che ostruivano il percorso.
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 “Da sCuO2la a scuola - UN TAM TAM PER IL CLIMA” EDIZIONE 2011 - 2012
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Aumentare la conoscenza sulle cause dei cambiamenti climatici e cercare risposte per
 contrastarli, attraverso buone pratiche di limitazione degli impatti a livello individuale e di
 comunità scolastica.
 DESTINATARI Classi 3°, 4° e 5° delle scuole primarie dell’Istituto comprensivo Val Nervia di Dolceacqua
 ed Istituto comprensivo G. Gabrielli di Pieve di Teco.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 10.000,00
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Gennaio 2011 – dicembre 2011
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Comuni del Parco e Comuni limitrofi all’area Parco. Area Parco, Sic e Zps di competenza
 del Parco delle Alpi Liguri.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Il Progetto Da sCuO2la a scuola - UN TAM TAM per il clima” EDIZIONE 2011 – 2012,
 sviluppato in collaborazione con il personale specializzato del Centro di Educazione
 Ambientale dell’Ente, ha previsto la realizzazione, in ambito scolastico, di lezioni frontali e
 laboratori didattici, volti ad una miglior comprensione della tematica dei cambiamenti
 climatici. È stato fornito, attraverso le lezioni in aula, un inquadramento della
 problematica sia a livello globale che locale, in particolare facendo riferimento al
 territorio del Parco delle Alpi Liguri come scrigno prezioso di biodiversità a rischio
 estinzione.
 I laboratori hanno previsto le seguenti attività, in classe ed in ambienti esterni alla scuola:
 • Monitoraggio della raccolta differenziata e conseguente calcolo dell’abbattimento di
 CO2
 • Laboratorio di recupero carta
 • Laboratorio di calcolo di CO2.
 Sono state organizzate, per una maggior comprensione e contestualizzazione territoriale
 degli argomenti trattati, una visita ad un impianto di trattamento e recupero rifiuti ed
 escursioni all’interno del territorio del Parco delle Alpi Liguri, dal titolo “alla scoperta della
 biodiversità”.
 Nelle classi sono stati introdotti 2 servizi di raccolta rifiuti (carta, plastica) ed umido,
 portando ad una diminuzione di almeno un 5% del rifiuto prodotto. Gli alunni hanno
 annotato le esperienze e le attività svolte su di un “quaderno di bordo” delle classi. E’
 stato determinato il calcolo di CO2 in ambienti diversi (sottoposti o meno a stress
 ambientali) e stilato un report di confronto. Attraverso il laboratorio della carta riciclata
 sono stati realizzati biglietti natalizi di auguri. È stato inoltre creato un fumetto
 interamente disegnato a mano dagli alunni che affronta il problema dei cambiamenti
 climatici, visti con gli occhi dei bambini.
 La conclusione del progetto ha visto l’organizzazione di un evento finale per ogni Istituto
 con la partecipazione delle classi coinvolte, per un totale di una cinquantina di alunni, e
 dei genitori.
 È seguito un evento finale con gemellaggio tra i diversi Istituti coinvolti nel progetto e
 presentazione finale dei lavori prodotti.
 TITOLO DELL’AZIONE /
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 LA BIODIVERSITÀ NEI SITI NATURA 2000: UNA RISORSA PREZIOSA DELL’ENTROTERRA (Co.R.E.M “Cooperazione delle Reti Ecologiche nel Mediterraneo”
 Azione di sistema G “Creazione di una Comunità Transfrontaliera Natura 2000” Componente 5: “Reti Educative per i Siti Natura 2000”)
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 • Comunicare correttamente la biodiversità che impreziosisce e rende unica l’area Parco
 e le zone limitrofe, in particolare i siti Rete Natura 2000 (Sic e Zps) affidati in gestione
 all’Ente e confinanti o ricadenti nella stessa area protetta.
 • Far emergere le potenzialità dei comprensori coinvolti, con particolare riferimento alla
 valenza naturalistica dei S.I.C. in termini di fruizione turistica compatibile con le
 esigenze degli habitat interessati.
 Il progetto, ancora in corso, terminerà per l’anno 2012.
 L’obiettivo viene perseguito attraverso la realizzazione di interventi finalizzati ad una
 maggior conoscenza, tutela e valorizzazione dei S.I.C., con la finalità di:
 • favorire la diffusione di una maggior conoscenza e consapevolezza sull’importanza
 della biodiversità a partire dalla conoscenza dei S.I.C. compresi nel territorio del Parco
 Alpi Liguri (Testa d’Alpe, Toraggio e Pietravecchia, Monte Frontè-Saccarello,
 Piancavallo e Bosco di Rezzo);
 • sensibilizzare e promuovere nella comunità scolastica il riconoscimento del valore del
 patrimonio naturale locale come elemento caratterizzante della propria identità e
 come potenziale per la costruzione di modelli sostenibili di economia locale;
 • fare emergere i valori condivisi da parte delle popolazioni rispetto ai beni ambientali
 tutelati dai S.I.C. a livello locale;
 • valorizzare e promuovere le attività umane capaci di mantenere e incrementare la
 presenza di elevati standard di biodiversità;
 • favorire la collaborazione e lo scambio di esperienze con le diverse realtà coinvolte
 (Centri di Educazione Ambientale, Enti Locali, scuole, associazioni di categoria, ecc).
 DESTINATARI Istituzioni scolastiche (insegnanti e alunni della scuola secondaria di secondo grado),
 comunità locali, cittadini, operatori economici, EE.LL, associazioni di categoria, turisti.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 Quota di cofinanziamento (min. 15%): 2.650,00 euro
 Finanziamento richiesto: 15.000,00 euro
 Totale € 17.650,00
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Maggio 2011 – ottobre 2012
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Territorio Parco Alpi Liguri, Istituti Scolastici del Territorio adiacente all’area Parco ed
 Istituti Scolastici della Provincia di Imperia.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Il Centro di Educazione Ambientale del Parco Alpi Liguri, vista l’eterogeneità e le diverse
 esigenze dei possibili destinatari del progetto, ha previsto due linee di lavoro.
 Lavoro diretto con le istituzioni scolastiche
 Nel percorso didattico (iniziato nel 2011 e da concludersi nel 2012), finalizzato ad
 aumentare la consapevolezza dei valori naturali dei siti Natura 2000 e alla valorizzazione e
 fruizione compatibile con le esigenze di conservazione di tali aree, particolare attenzione
 è stata posta alle seguenti attività:
 1. Realizzazione di sessioni didattico-informative, diversificate in base all’ordine e
 grado delle classi interessate (alunni coinvolti circa 160), comprensive di
 interventi realizzati dagli operatori CEA e/o esperti di settore coinvolti nel
 progetto. In particolare si è cercato di approfondire la conoscenza delle valenze
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 naturalistiche dei siti di pregio presenti nelle aree Parco (Testa d’Alpe, Toraggio e
 Pietravecchia, Monte Frontè-Saccarello, Piancavallo e Bosco di Rezzo);
 2. Organizzazione di escursioni - esperienze sul campo finalizzate a sviluppare la
 capacità d’osservazione degli alunni, a verificare in loco la presenza delle valenze
 naturalistiche descritte nella sessione informativa e a recuperare “elementi”
 (rilevazioni, fotografie, appunti, tracce, ecc.) necessarie alla successiva
 rielaborazione finalizzata alla valorizzazione delle aree stesse;
 3. Rielaborazione delle conoscenze e delle osservazioni effettuate sul campo
 orientata a valorizzare percorsi di pregio all’interno delle aree naturali e
 finalizzati a promuovere una fruizione turistica più sostenibile;
 4. Comunicazione verso l’esterno dei risultati del progetto, attraverso
 l’individuazione di strumenti innovativi di comunicazione prevalentemente
 informatici (siti internet, link, blog, ecc.) e la realizzazione di materiale (studio)
 destinato alla pubblicazione (brochure,depliants).
 Valorizzazione dei risultati e coinvolgimento del territorio (da attuarsi nel corso
 dell’anno 2012)
 Considerate la recente istituzione del Parco delle Alpi Liguri, la necessità di implementare
 la conoscenza delle valenze naturalistiche del territorio e la possibilità di confronto e
 dialogo fra gli attori sociali offerta dal progetto, si prevede la realizzazione di un’azione
 informativa multipla, rivolta a diversi destinatari:
 1. Giornate informativo-naturalistiche dirette ai collaboratori del Parco e ai
 funzionari degli Enti gestori dei siti di pregio, alle guide ambientali ed
 escursionistiche interessate operanti sul territorio e alle categorie coinvolte nella
 gestione/controllo (Guardie provinciali, Corpo forestale dello stato, ecc.);
 2. Seminari divulgativi indirizzati agli operatori economici presenti sul territorio
 (gestori di rifugi, B&B, agriturismi, locande, fattorie didattiche, esercenti, uffici
 iat/informativi, ecc.) in grado di veicolare le conoscenze naturalistiche delle aree
 di pregio ai fruitori del territorio e di costituire da volano per la valorizzazione
 delle ricchezze promosse. Nel corso degli incontri sono previsti appositi momenti
 di confronto con i soggetti coinvolti al fine di far emergere le relative posizioni in
 merito a problematiche, vincoli ed opportunità, con particolare riferimento alla
 valenza turistica, derivanti dalla presenza e gestione delle aree S.I.C. e relative
 valenze naturalistiche.
 3. Comunicazione verso l’esterno dei risultati del progetto, attraverso
 l’individuazione di strumenti innovativi di comunicazione prevalentemente
 informatici (siti internet, link, blog, ecc.) e la realizzazione/stampa di materiale
 promozionale di cui al punto precedente.
 4. Organizzazione di un evento finale del progetto, aperto ad un pubblico ampio,
 rivolto a tutte le categorie interessate e ai turisti, e con la partecipazione dei CEA
 operanti sul territorio (Provincia e Comune di Imperia).
 Il Progetto Corem prevede, al termine delle attività, l’ottenimento dei seguenti risultati:
 • Aumento della conoscenza delle valenze naturalistiche della aree
 individuate dalla Rete Natura 2000 e delle attività legate alla fruizione
 (questionari informativi).
 • Individuazione e valorizzazione di percorsi di pregio all’interno delle
 aree di studio destinati ad una fruizione sostenibile.
 • Pubblicazione sui siti del materiale prodotto e dei risultati dei progetti.
 • Sviluppo di sinergie con le azioni promosse dagli altri attori economici e
 sociali coinvolti nel progetto.
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 -----------_------------------___________________-------
 “RAGAZZI ALL’OPERA”
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 • Favorire una maggiore consapevolezza intesa come conoscenza - stima di sé, dei
 propri bisogni ed attitudini per poter sviluppare una capacità di scelta e competenze
 per progettare e progettarsi;
 • Far sì che i giovani possano dare valore all’attività lavorativa;
 • Creare una cultura del lavoro inteso come requisito fondamentale per la dignità della
 persona, richiamando all’art. 1 della Costituzione Italiana;
 • Colmare la separazione tra società, scuola e lavoro;
 • Valorizzare la richiesta che viene dalle imprese artigiane del territorio di trovare
 apprendisti e lavoratori che conoscano e apprezzino i mestieri.
 DESTINATARI Classi 1°, 2°,3° della scuola secondaria di primo grado (totale circa 60 alunni).
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 5.000,00 € di cui 2.000,00 € messi a disposizione dall’Ente Parco (quota personale),
 2.000,00 € stanziati dalla Provincia di Imperia e 1.000,00 € dal Comune di Dolceacqua.
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Novembre 2010 – Giugno 2011.
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Istituto Scolastico Comprensivo della Val Nervia e territorio comunale di Dolceacqua e di
 Camporosso (totale alunni coinvolti: due classi da 20 alunni più 8 insegnanti).
 ATTIVITÀ REALIZZATE RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 All’interno del progetto “Ragazzi all’opera” il Parco è intervenuto in singole azioni
 progettuali.
 Azione1) TITOLO PROGETTO: OSSERVARE PIU’ CHE GUARDARE
 “ADOTTA UN SIC: QUALE????”
 DESTINATARI
 Scuola media di Dolceacqua, classi seconde.
 Scuola media di Pigna, classe seconda.
 OBIETTIVI GENERALI E DESCRIZIONE ATTIVITA’
 Il progetto è stato ideato per consegnare ai ragazzi gli strumenti necessari per conoscere,
 analizzare e divulgare un sito di interesse comunitario (SIC) di alto pregio naturalistico-
 ambientale. Tale compito nasce dalla volontà di scardinare la consueta abitudine di
 considerare il territorio privo di valenze e prospettive di lavoro future. Inoltre il percorso è
 finalizzato a rendere i ragazzi protagonisti del loro territorio, prima vissuto e poi
 raccontato.
 Azione2) TITOLO PROGETTO: OSSERVARE PIU’ CHE GUARDARE
 “INDIVIDUA, VALORIZZA E PROPONI UN SENTIERO TURISTICO-AMBIENTALE DI PREGIO”
 DESTINATARI
 Scuola media di Dolceacqua, classi prime.
 Scuola media di Pigna, classe prima.
 OBIETTIVI GENERALI E DESCRIZIONE ATTIVITA’
 Il progetto è stato ideato per consegnare ai ragazzi gli strumenti necessari per individuare,
 valorizzare e proporre un itinerario di particolare pregio turistico-ambientale.
 PRODOTTO FINALE
 È stato ideato uno studio grafico per un segnalibro con contenuti volti alla valorizzazione
 della biodiversità del Parco.
 Azione3) TITOLO PROGETTO: CITTADINANZA ATTIVA
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 “LE TRE R: RIDUCO, RIUSO E RICICLO. LA SCUOLA INFORMA ”.
 DESTINATARI
 Scuola media di Dolceacqua, classi terze.
 Scuola media di Pigna, classe terza.
 OBIETTIVI GENERALI E DESCRIZIONE ATTIVITÀ
 Il progetto è stato ideato per consegnare ai ragazzi gli strumenti necessari per conoscere,
 rielaborare e divulgare buone pratiche legate al ciclo dei rifiuti. Tale compito nasce dalla
 volontà di scardinare la consueta abitudine di considerarsi estranei alle dinamiche di
 gestione delle questioni ambientali.
 PRODOTTI FINALI
 Le attività svolte nell’Azione 3 da parte dei ragazzi, in collaborazione con il Centro di
 Educazione Ambientale del Parco, sono state molteplici. Gli alunni hanno ideato interviste
 da proporre all’Amministrazione Locale sul tema della gestione dei rifiuti e della raccolta
 differenziata.
 È stato elaborato materiale informativo sul tema dei rifiuti per la sensibilizzazione dei
 cittadini e la realizzazione di una corretta raccolta differenziata.
 Sono state ideate giornate dimostrative di pulizia nel paese Dolceacqua ed è seguita la
 vendita di borse di tela per la spesa disegnate dai ragazzi, il cui ricavato è stato utilizzato
 per acquistare pitture ad acqua per la riqualificazione delle aule scolastiche.
 Al termine delle attività, i lavori sono stati riassunti in una presentazione illustrativa,
 esposta dai ragazzi nel giorno conclusivo del progetto. Al convegno hanno partecipato i
 genitori degli alunni, il personale amministrativo del Parco, i docenti ed alcuni funzionari
 della Pubblica Amministrazione per un totale di circa 50 persone.
 Il progetto Co.R.E.M “Cooperazione delle Reti Ecologiche nel Mediterraneo” Azione di
 sistema G “Creazione di una Comunità Transfrontaliera Natura 2000” Componente 5:
 “Reti Educative per i Siti Natura 2000”), è stato improntato, nella sua modalità esecutiva,
 sullo schema del progetto “Ragazzi All’opera”, così da proseguire il progetto educativo già
 impostato.
 Alcuni studenti, alla luce delle esperienze svolte all’interno del progetto (es:
 riqualificazione delle aule scolastiche), hanno orientato la loro futura scelta scolastica
 verso istituti professionali (quali la scuola edile).
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 PROGETTO EDUCAZIONE, INFORMAZIONE E GESTIONE DELLA RETE NATURA 2000
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 • Valorizzare il patrimonio locale ed informare nella maniera più corretta ed efficiente
 possibile sulle peculiarità dell’area Parco.
 • Sensibilizzare la popolazione alla conoscenza del territorio, alla valorizzazione delle
 sue peculiarità ed emergenze, e al comportamento sostenibile in campo ambientale.
 DESTINATARI Personale specializzato nel campo dell’educazione ambientale, della biodiversità,
 dell’informazione turistica e della valorizzazione del patrimonio storico culturale.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 69.014,30
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 01.03.2011-31.12.2011
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 All’interno del progetto, attraverso l’utlizzo di personale specializzato (3 operatori Cea e 2
 operatori Infoparco), sono stati relazzati dal Centro di Educazione del Parco delle Alpi
 Liguri, progetti regionali e iniziative proprie su tematiche ambientali rivolti alle scuole, alle
 strutture ricettive ed ai fruitori dell’area Parco. È stato previsto inoltre l’allestimento di 2
 uffici di Informazione Turistica permanente nei Comuni del Parco al fine di valorizzare il
 patrimonio locale ed informare nella maniera più corretta ed efficiente possibile sulle
 peculiarità dell’area Parco.
 Il Centro di Educazione Ambientale ha portato a termine, rendicontando le attività svolte
 e le spese effettuate, i progetti a scadenza 2011, e vincendo alcuni bandi per progetti
 rivolti principalmente alle scuole ma con un occhio anche verso il mondo degli adulti, che
 andranno a concludersi nell’anno 2012. I Centri Iat hanno fornito costantemente
 assistenza turistica offrendo uno sportello aperto al pubblico, in particolare nei mesi
 estivi.
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 “IL SENTIERO DEI FLYSH’’: UN AFFASCINANTE ITINERARIO GEOLOGICO
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Valorizzare una preziosa risorsa geologica del territorio.
 DESTINATARI Fruitori dell’area Parco – Mondo scientifico.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 Le risorse finanziarie rese disponibili dalla Regione Liguria per l’iniziativa ammontano ad
 €20.000,00.
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 2007/2011
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Area Parco, Sic e Zps di competenza dell’area Parco.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Nell’ambito di un accordo tra la Regione Liguria e il Parco delle Alpi liguri è stata realizzata
 un’importante iniziativa volta a valorizzare una realtà geologica di grande pregio delle Alpi
 liguri, portando all’elaborazione di una guida informativa e di un itinerario supportato da
 una cartografia. La guida, infatti, presenta una parte introduttiva generale relativa alle
 caratteristiche dei luoghi sotto il profilo geologico-geomorfologico ed una descrizione
 dell'itinerario attraverso vedute e soste scandite da "stop" nei punti dove si vanno ad
 incontrare elementi di particolare interesse geologico. Sono state stampate 150 copie
 comprensive di apposita cartina 1:10000 dell’itinerario. La guida è stata inserita nella
 collana “Itinerari Geologici Liguria.” E’ stato inoltre finanziato, all’interno del progetto, un
 servizio di manutenzione e predisposizione segnaletica lungo il Sentiero dei Flysh.
 I destinatari della pubblicazione sono gli escursionisti, con particolari attitudini agli aspetti
 geomorfologici e storici di una parte del territorio del Parco. La bellezza della natura sulle
 Alpi Liguri è, infatti, un crescendo di colori ed emozioni che trova la sua origine nella
 varietà delle litologie e degli ambienti ecologici.
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 PRINCIPALI RISULTATI IN SINTESI PROMOZIONE DELLO SVILUPPO SOCIALE ED ECONOMICO DELLE COMUNITÀ LOCALI
 PRESERVATA L’ATTIVITÀ DI PASTORIZIA IN CONCOMITANZA CON LA PRESENZA DEL LUPO
 NEL TERRITORIO
 Stanziati € 6.000,00 (di cui € 3.000,00 a carico dell’Ente Parco e € 3.000,00 a carico della Provincia di Imperia) per interventi a favore della pastorizia minacciata dalla presenza del lupo.
 FAVORITA LA DIFFUSIONE DI IMPIANTI CHE
 UTILIZZANO ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI
 Prevista la posa, presso il rifugio Muratone, di
 16 pannelli solari per una potenza complessiva
 di 3,68kWp.
 Prevista la posa, presso il rifugio Sanson, di 8
 pannelli solari per una potenza complessiva di
 1,84kWp.
 PROMOZIONE DELLE TIPICITÀ DEL TERRITORIO Progetti e attività programmati, in corso di realizzazione o completati nel 2011 Temi chiave correlati
 Sostegno alle attività agro-silvo-pastorali tradizionali anche attraverso la promozione delle produzioni locali
 IL LUPO E LA PASTORIZIA: DUE REALTÀ DA PRESERVARE. ISTITUZIONE DI UN FONDO RISARCIMENTO DANNI DA PREDAZIONE LUPO
 Fonti energetiche sostenibili
 L’ENERGIA NEI PARCHI: INSTALLAZZIONE DI PANNELLI FOTOVOLTAICI E SOLARI PER FORNITURA
 DI ENERGIA ELETTRICA E TERMICA AI RIFUGI
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 IL LUPO E LA PASTORIZIA: DUE REALTÀ DA PRESERVARE. ISTITUZIONE DI UN FONDO RISARCIMENTO DANNI DA PREDAZIONE LUPO
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Preservare l’attività pastorale in concomitanza con la presenza del lupo sul territorio.
 DESTINATARI Aziende zootecniche la cui attività è svolta all’interno del territorio del Parco.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 6.000,00 (di cui € 3.000,00 a carico dell’Ente Parco e € 3.000,00 a carico della Provincia
 di Imperia).
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Il progetto interessa l’esercizio 2011.
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Area Parco, Sic e Zps di competenza dell’area Parco.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Per tradizione secolare parte dell’attività pastorale viene svolta, nel periodo estivo, sugli
 alpeggi, diventati, con la ricomparsa del lupo sull’arco alpino, territorio elettivo di caccia
 da parte del predatore. Considerato che negli anni gli effetti della predazione si sono
 amplificati, con problematiche di convivenza e con rischi concreti di abbandono del
 territorio da parte degli allevatori con conseguenze rilevanti a scapito dell’economia locale
 e della tutela e salvaguardia del paesaggio, l’Ente Parco, in accordo con la Provincia di
 Imperia, ha istituito un fondo comune di risarcimento dei danni da predazione. Inoltre, in
 collaborazione con altri enti quali la Regione Liguria, l’Università degli Studi di Pavia e l’Asl,
 è stato istituito un tavolo di confronto e di progettazione con l’obbiettivo comune di
 connubiare le esigenze naturalistiche di salvaguardia della biodiversità con quelle di tipo
 economico. Le aziende zootecniche interessate all’intervento sono state 6.
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 L’ENERGIA NEI PARCHI: INSTALLAZZIONE PANNELLI FOTOVOLTAICI E SOLARI PER FORNITURA ENERGIA
 ELETTRICA E TERMICA A RIFUGI
 TEMI CHIAVE CORRELATI
 OBIETTIVO SPECIFICO DELL’AZIONE
 Accrescere l’utilizzo, all’interno del Parco, di energia pulita e contribuire all’abbattimento
 delle sostanze inquinanti nell’aria, tramite l’installazzione di pannelli fotovoltaici e solari
 per la fornitura di energia elettrica e termica ai rifugi.
 DESTINATARI Rifugi alpini di Passo Muratone in Comune di Pigna e Sanson in Comune di Triora.
 RISORSE DEDICATE ED EVENTUALE FINANZIAMENTO
 € 64.031,50
 TEMPI DI REALIZZAZIONE
 Gennaio 2011 – dicembre 2012
 SITO O % DI TERRITORIO COINVOLTO
 Comuni di Triora e Pigna.
 ATTIVITÀ REALIZZATE E RISULTATI ED EFFETTI PRODOTTI E/O ATTESI
 Per l’intervento è stato redatto il progetto esecutivo, nonché le procedure di appalto per
 l’aggiudicazione dei lavori. I rifugi di alta montagna da sempre rivestono il ruolo di risorsa
 preziosa per i fruitori della montagna (turisti, scienziati, sportivi). Considerato che spesso
 tali rifugi si trovano a quote altimetriche elevate e in siti non serviti da energia elettrica e
 gas, l’intervento si propone di sopperire tale mancanza con fonti di energia rinnovabili
 prodotte da pannelli fotovoltaici. I lavori consentiranno una maggior fruizione delle
 strutture oggetto dell’intervento, consentendo servizi migliori agli escursionisti.
 L’intervento rientra in un ampio programma, che vede il Parco in prima linea per la
 produzione di energia da fonti rinnovabili, nel segno di un sempre maggior rispetto
 dell’ambiente che ci circonda.
 In particolare, presso il rifugio Muratone, è prevista la posa di 16 pannelli solari, ognuno
 di potenza di picco pari a 230Wp, per una potenza complessiva di 3,68kWp. Presso il
 rifugio Sanson saranno installati 8 pannelli solari, ognuno di potenza di picco pari a
 230Wp, per una potenza complessiva di 1,84kWp.
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